
Eparchia di Piana degli Italo-Albanesi dell’Italia Insulare 

Consiglio Pastorale Parrocchiale 

Statuto 

 

Atto costitutivo 

Art. 1 

 

Nella Parrocchia San Nicolò di Mira in Mezzojuso è costituito il Consiglio pastorale 

parrocchiale secondo il presente Statuto. 

 

Natura e compiti 

Art. 2 

Il Consiglio pastorale parrocchiale è organo di comunicazione e di partecipazione con il 

compito di promuovere l’attività pastorale in comunione con il Vescovo e con il 

Presbiterio diocesano. Ha parere consultivo a norma del CIC can. 536 §2 e del CCEO 

can. 295. 

 

Composizione 

Art. 3 

Nel Consiglio pastorale parrocchiale sono rappresentate tutte le componenti ecclesiali 

della Parrocchia, con membri di diritto e di elezione. 

Sono membri di diritto un rappresentante dei Catechisti, della Caritas parrocchiale, dei 

responsabili degli altri Gruppi di azione pastorale parrocchiale, un rappresentante per 

ciascuna delle aggregazioni laicali presenti in parrocchia e di ogni comunità religiosa 

operante nel territorio parrocchiale. 

I membri scelti per elezione saranno in numero proporzionato alla popolazione 

parrocchiale: non più di due per ogni cento membri della parrocchia. L’elezione avverrà 

secondo l’apposito regolamento approvato dal Vescovo. 

A questi membri di diritto e per elezione il Parroco/Amministratore può aggiungere fino 

a due consiglieri nominati da lui stesso. 

Salva eccezione, la cui motivazione dovrà essere convalidata dal Vescovo al momento 

della costituzione del Consiglio, o dal Consiglio in carica con votazione qualificata 

qualora l’eccezione stessa dovesse essere proposta durante la sua vigenza, dovrà 

risultare che tutti i consiglieri abbiano dimora stabile nel territorio parrocchiale. Essi 

dovranno distinguersi per scienza adeguata delle cose riguardanti la fede cattolica e la 

realtà della Chiesa, per probità di vita e prudenza, nello spirito del CIC can. 228 e del 

CCEO can. 408. 

L’accettazione dell’incarico comporterà per ognuno di essi la disponibilità all’impegno 

pastorale ad esso connesso in forza della partecipazione alla missione della Chiesa 

derivante dall’iniziazione cristiana. 

 



Durata e decadenza 

Art.4 

Il Consiglio pastorale parrocchiale dura in carica tre anni; può essere sciolto per 

decisione del Vescovo. 

 

Art.5 

Un membro decade dal Consiglio pastorale parrocchiale se perde i requisiti di cui al 

comma 5 dell’art. 3 o se non partecipa senza giustificati motivi a tre sedute consecutive. 

I membri nominati dal Parroco/Amministratore decadono dall’ufficio con la cessazione 

dall’ufficio del Parroco/Amministratore che li ha nominati. Il Parroco successore 

deciderà se e quando procedere all’eventuale loro sostituzione. 

 

 

Sedute di consiglio 

Art.6 

Il Consiglio pastorale parrocchiale si riunisce in seduta (Assemblea) ordinaria o 

straordinaria. Le sedute ordinarie hanno luogo tre volte all’anno per programmazione e 

verifica; la seduta straordinaria, motivata da avvenimento pastorale imprevisto e 

urgente, a giudizio del Presidente, anche per iniziativa della metà più uno dei 

Consiglieri in carica. 

 

Organizzazione interna 

Art.7 

Presidente del Consiglio pastorale parrocchiale è il Parroco/Amministratore a norma del 

CIC can. 536 e del CCEO can. 295. 

Gli altri organi del Consiglio pastorale parrocchiale sono, oltre l’Assemblea, la 

Segreteria. 

La Segreteria è composta: dal Segretario, scelto dal Parroco e da due Consiglieri eletti 

dall’Assemblea.  

 

Presidente 

Art.8  

Spetta al Presidente: 

convocare il Consiglio pastorale parrocchiale; 

formulare insieme con la Segreteria l’o.d.g.; 

aprire e chiudere l’assemblea; 

presentare i piani pastorali nazionali, regionali e diocesani. 

 

Segreteria e Segretario 

Art.9 

La Segreteria coadiuva il Parroco nella formulazione dell’o.d.g. e nel suo compito di 

vigilanza sul corretto svolgimento delle attività del Consiglio pastorale parrocchiale. 

Spetta al Segretario, scelto dal Presidente in carica tra i membri del Consiglio notificare 

ai Consiglieri le convocazioni delle sedute e il relativo o.d.g.; 



redigere i verbali; 

custodire nell’archivio parrocchiale il registro dei verbali e tutta la documentazione 

prodotta o consultata in Assemblea. 

 

Assemblea e Commissioni interne 

Art.10 

L’Assemblea è costituita da tutti i membri del Consiglio pastorale parrocchiale presenti 

alla riunione. 

Il Consiglio pastorale parrocchiale, se lo ritiene opportuno, può creare commissioni di 

suoi membri per singole aree pastorali. Al lavoro delle commissioni possono essere 

invitate a prendere parte altre persone di riconosciuta competenza. 

 

 

 

 

 

Allegato 1. 

 

Regolamento per l’elezione dei membri eletti 

 

L’elezione sarà fatta su una lista di candidati, predisposta in apposita riunione dal 

gruppo dei membri di diritto presieduta dal Parroco. Essa verrà consegnata ai 

parrocchiani partecipanti alla liturgia nella domenica immediatamente precedente quella 

dell’effettiva votazione. In tale domenica i parrocchiani che avranno preso in consegna 

la lista dei candidati, la riconsegneranno con il proprio voto. 

 

Il presente Statuto è stato approvato e promulgato in data 15 dicembre 2015. 

 

                                                     + Giorgio Demetrio 

Vescovo 

 

 

 

 

 

 


